
Maggio 1979. Festival di Cannes,
trent’anni fa. Parla Francis Ford
Coppola. «Il mio non è un film “sul”
Vietnam, il mio film è “il” Vietnam.
La nostra avventura nel girarlo è sta-
ta molto simile a quello che gli ame-
ricani hanno vissuto durante la
guerra del Vietnam. Eravamo nella
giungla. Eravamo troppi. Avevamo
troppi mezzi, e troppi soldi. E, pian
piano, siamo impazziti». Il film di
cui Coppola parla è ovviamente
Apocalypse Now, Palma d’oro a Can-
nes 1979 ex-aequo con Il tamburo
di latta di Volker Schloendorff. La
conferenza stampa di cui sopra
apre il magnifico documentario di
Eleanor Coppola (moglie di Fran-
cis) Hearts of Darkness, uno sconvol-
gente diario delle riprese quasi più
emozionante del film stesso (lo si
può vedere in dvd, edito da
Bim/01: indispensabile).

Cannes, trent’anni fa: il festival
che inizia mercoledì ha onorato nel
manifesto L’avventura di Antonio-
ni, ma forse avrebbe dovuto rievoca-
re quella vecchia Palma (com’è av-
venuto nel ‘77 per Padre padrone
dei Taviani e nel ‘78 con L’albero de-
gli zoccoli di Olmi) magari prenden-
do in concorso il nuovo film Tetro
che invece è stato abbastanza cla-
morosamente snobbato (girano vo-
ci che Tetro, girato in Argentina,
non sia un granché, ma insomma...
un nuovo Coppola non si rifiuta,
tanto più che Francis ha appena
compiuto 70 anni). Apocalypse now
è forse la Palma più attuale che Can-

nes abbia assegnato nella sua storia
(in realtà ce ne sarebbe un’altra, di
cui parliamo qui accanto). È vero: il
Vietnam è finito, storicizzato; ed è
storia, in qualche misura, anche quel
modo di far cinema del quale Coppo-
la realizzò un’allucinata, straordina-
ria sintesi. Ma il titolo resta fissato
nella fluidità - passateci l’ossimoro -
di un presente eterno, perché l’Apoca-
lisse è sempre «ora».

AMERICAN«BEAUTY»

L’America ha vissuto numerose Apo-
calissi, da quando è iniziato il XXI se-
colo: l’11 settembre, l’Iraq, l’Afghani-
stan, Guantanamo, la tortura «nobili-
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p Capolavori Il 10maggio 1979 sulla Croisette Coppolamostrò il film per la prima volta

pOltre il Vietnam Il «monstrum»di FFC è il ritratto di tutte le apocalissi, del nostro presente

Trent’anni dopoCannes
l’«Apocalypse» è ancora oggi
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Cultura

Cannes, 10 maggio 1979: Fran-
cis Coppola presenta «Apo-
calypse Now», che poi vincerà
la Palma d’oro. Ricordiamo il
film a due giorni dall’inizio di
Cannes 2009, sperando in
un’altra Apocalisse...
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